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«Accelerata sulle rinnovabili
e un tetto Ue al prezzo del gas»
Il ministro Cingolani: nessuna alternativa all'indipendenza energetica

STEFANIA DE FRANCESCO

l ROMA. La guerra in Ucraina ha
portato l’Italia al «momento clou» sulla
sicurezza energetica nazionale: «Non
abbiamo alternative all'indipendenza
energetica e abbiamo un’emergenza
ecologica altrettanto importante. Tutti
parlano delle rinnovabili, il tempo delle
chiacchiere è finito». Non lascia spazio
a ulteriori polemiche il ministro della
Transizione ecologica Roberto Cingo-
lani, al primo intervento della giornata
a Radio24. «In questo momento la for-
midabile dipendenza energetica dalla
Russia è veramente difficile da giusti-
ficare e da sopportare», dice più tardi
via video alla presentazione di un nuo-
vo master di Bocconi e Politecnico di

Milano, spiegando che «è anche il mo-
mento di correggere errori antichi» che
hanno portato alla riduzione della pro-
duzione nazionale di gas per timori eco-
logisti, territoriali e paesaggistici. Ora
l’emergenza deve indurre il Paese a
«pensare a quale panorama energetico
vogliamo per i prossimi 30 anni, dob-
biamo guardare a un futuro più mo-
derno con la combinazione di sorgenti il
più possibile ampia» e che aiuti la tran-
sizione ecologica, «è il momento del sa-
crificio», aggiunge il ministro.

Sugli ostacoli burocratici di Regioni
e Sovrintendenza alle rinnovabili, av-
verte che «se permarranno le situazioni
per cui tutto viene bloccato per la “sin -
drome nimby”bisognerà intervenire in
altro modo, spero di no perché qui si

tratta di emergenza nazionale. I pro-
cessi amministrativi seguono proprie
logiche ma non possono ignorare la
priorità dello Stato».

I rifornimenti di gas da Mosca al mo-
mento non sono a rischio, ma il caro
bollette ha portato il governo a spen-
dere «21 miliardi di euro per 9 mesi» a
favore di famiglie e imprese, ricorda
Cingolani che sollecitato su Radio24 su-
gli interventi a favore delle aziende -
anche dopo l’allarme lanciato dal pre-
sidente di Confindustria Carlo Bonomi
sulle enormi difficoltà del settore - spie-
ga che «ci sono piccoli margini e bi-
sogna fare i conti con le risorse, ma
stiamo valutando altri interventi» fra
cui «una certa quantità di energia de-
dicata solo a aziende ad alto consumo».

«Aspettiamo a breve, in un paio di
settimane la nuova direttiva Repower
Eu perché fare prezzo dell'energia e del
gas sono situazioni che vanno affron-
tate a livello europeo, perché è un mer-
cato globale. L'Italia si è fatta promo-
trice del prezzo limitato, il price cap, che
potrebbe cambiare tutto, sono allo stu-
dio diverse misure e bisogna fare i conti
anche con le disponibilità finanziarie».
La madre di tutte le battaglie, secondo il
ministro, «è avere un limite al prezzo
del gas che deve essere internazionale,
perché con un price cap solo nazionale,
gli esportatori direbbero “non vendia-
mo in Italia perché non ci conviene” e
saremmo fuori dal giro». Un intervento
europeo «avrebbe più senso perché
l'Europa importa i 3/4 del gas mondiale

e ha una tale forza commerciale come
acquirente da poter determinare anche
i prezzi di mercato».

Bonomi insiste sull'emergenza delle
industrie che «assorbono l'inflazione,
ma non reggiamo - avverte - Se abbiamo
l'inflazione all'1,7%, mentre in Europa è
al 3%, è perché abbiamo assorbito nelle
nostre filiere gli aumenti delle materie
prime, quando le troviamo, e dell'ener-
gia. Ma produrre è diventato antieco-
nomico». Il Pnrr «oggi non basta più ad
affrontare la situazione, abbiamo ritar-
di di logistica in tutto il mondo, oggi c'è
bisogno di una guida politica seria, pre-
cisa, servono grandi riforme», ha ri-
badito concludendo il convegno orga-
nizzato da industriali piemontesi e In-
tesa Sanpaolo. (ANSA)

ROBERTO CINGOLANI Ministro della Transizione ecologica

EFFETTO UCRAINA
IL CARO-ENERGIA

IL PRESIDENTE DI CONFINDUSTRIA
Bonomi: «Le industrie assorbono l’inflazione,
ma non reggono. Oggi c’è bisogno di una
guida politica seria, servono grandi riforme»

Fondi per 600 milioni
In Molise, Puglia

e Basilicata
il 46% dei permessi
per i pannelli solari

«Il Mezzogiorno d’Italia di-
verrà il più grande produttore
di pannelli solari in Europa e di
gran lunga, a fronte di una tec-
nologica che abbiamo svilup-
pato proprio in Sicilia, a Cata-
nia». Così l’amministratore de-
legato del gruppo Enel, France-
sco Starace, presenta l’investi -
mento da 600 milioni di euro in
3Sun nel corso di un convegno
della Fondazione Merita sul
ruolo del mezzogiorno per la si-
curezza energetica. «Il poten-
ziamento della nostra fabbrica
di pannelli fotovoltaici in Sicilia
- dichiara Starace - vede au-
mentare il volume produttivo di
15 volte e 3mila megawatt
all’anno di pannelli».
Starace sottolinea poi come,
l’Italia delle rinnovabili sia «tutta
nel Mezzogiorno». «In Molise,
Puglia e Basilicata - osserva - in
tre regioni è concentrato il 46%
dei permessi richiesti, circa
95mila mega watt per progetti
rinnovabili, in Sicilia il 24%, in
Calabria il 4%. Queste regioni
hanno il 75% circa delle fonti
rinnovabili, hanno richiesto il
permesso di allacciamento alla
rete in questo momento e ini-
ziato percorsi autorizzativi. Se
poi aggiungiamo la Sardegna
arriviamo all’85%».
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